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I cani d’assistenza semplificano 
la vita quotidiana delle persone 
con mobilità ridotta fornendo 
loro molteplici generi di  
sup porto e le aiutano così a  
diventare più indipendenti. 

Spostarsi tutti i giorni insieme 
come una squadra, con un  
fedele amico a quattro zampe  
al proprio fianco, facilita lo  
sviluppo dei contatti sociali. 

I cani d’assistenza incoraggiano 
i loro detentori a sperimentare 
cose nuove e a intraprendere 
insieme dei viaggi di scoperta.

Compiti del cane  
d’assistenza
Durante i circa sei-nove mesi 
di addestramento, un cane 
d’assistenza acquisisce abilità 
specifiche che supportano la 
persona sulla sedia a rotelle 
nella vita di tutti i giorni e, 
idealmente, la rendono  
meno dipendente dall’aiuto 
esterno, come ad esempio:
• Aprire e chiudere porte e 

cassetti
• Aiutare a svestirsi  

(es. togliere scarpe, giacca, 
pantaloni, guanti, ecc.)

• Raccogliere gli oggetti dal 
pavimento e metterli in 
grembo o in mano

• Cercare e portare il  
telefono

• Azionare vari interruttori, 
ad esempio il pulsante 
dell’ascensore, l’apriporta  
o il pulsante di emergenza

• Mettere e togliere i vestiti 
dalla lavatrice

• In caso di emergenza,  
abbaiare e avvisare gli  
altri della situazione di  
necessità

L’assistenza è individuale,  
viene adeguata in base  
alle esigenze del detentore,  
che si allena insieme al cane.



Procedura
La scuola chiarisce i bisogni 
e requisiti reciproci per un 
cane d’assistenza insieme al 
futuro detentore del cane. 
Ciò include un colloquio  
informativo presso la nostra 
scuola, una visita di mezza 
giornata e un corso infor-
mativo di 1–2 giorni presso  
il luogo di residenza con gli  
istruttori. Da queste infor-
mazioni, la scuola crea un 
profilo con l’assistenza  
necessaria, le abitudini di 
vita e i desideri individuali 
del richiedente. Sulla base  
di questo profilo, si cerca e  
si addestra il cane adatto.

Creazione di una squadra – 
Introduzione presso il  
futuro detentore del cane 
d’assistenza
Per diventare una squadra 
che funziona in modo armo-
nioso, sia il cane d’assistenza 
che il detentore hanno  

bisogno di tempo per cono-
scersi e di un’attenta intro-
duzione del cane nel futuro 
luogo di residenza. Le nostre 
istruttrici accompagnano da 
vicino i due durante i primi 
sei-dodici mesi. Ci si esercita 
insieme su tipologie di aiuti 
e percorsi diversi e si chiari-
scono le domande. L’istrut-
trice fornisce consigli su 
come integrare i bisogni del 
cane nella routine quotidia-
na e illustra a cosa bisogna 
prestare attenzione nel  
traffico, durante le sessioni 
di terapia o quando si utiliz-
zano i mezzi pubblici. Anche 
le persone di supporto  
all’interno della famiglia o 
gli assistenti vengono istruiti 
nella gestione del cane.

Finché arriva il cane …
Non è solo il cane a prepa-
rarsi, bensì anche il futuro 
detentore deve impegnarsi. 
Nell’attesa del cane, è  
importante trovare dei 
modi affinché possa correre 
libero, cercare persone che 
sostituiscano il detentore 
del cane d’assistenza in 
caso di emergenza, procu-
rarsi dell’abbigliamento 
adatto alle diverse condizio-
ni atmosferiche, acquistare 
un adeguato supporto elet-
trico per la sedia a rotelle 
per le passeggiate più lun-
ghe e imparare i comandi 
acustici in italiano.

Assistenza continua
L’istruttrice fa visita regolar-
mente alla squadra, almeno 
una volta all’anno. In questo 
modo si mantiene il livello 
di addestramento e il cane 
può apprendere nuovi  
metodi di assistenza se 

cambia lo stato di salute  
del detentore. Il cane va in 
pensione al più tardi all’età 
di undici anni e l’assistenza 
viene gradualmente ridotta. 
Vive poi come cane di fami-
glia con il suo detentore o, 
qualora ciò non sia possibi-
le, in una nuova famiglia ac-
curatamente selezionata.

Finanziamento
La Fondazione copre le  
spese per l’addestramento, 
il veterinario e il cibo. Il cane 
è gratuito per i futuri deten-
tori di cani d’assistenza. 
L’assicurazione svizzera per 
l’invalidità versa proporzio-
nalmente alla scuola una 
quota forfettaria per ogni 
cane addestrato e testato 
secondo i criteri ADI.



Regole di comportamento
Le seguenti regole suppor-
tano la squadra nel suo  
lavoro:
• Non distrarre, toccare, 

chiamare o dare da man-
giare al cane d’assistenza. 
Ad ogni modo, ci si può  
rivolgere al detentore e 
chiedergli se è possibile 
accarezzare il cane.

• Quando si incontra un 
cane d’assistenza che  
procede al guinzaglio  

accanto alla sedia a  
rotelle, tenere il proprio 
cane al guinzaglio e  
procedere velocemente.

• I cani d’assistenza posso-
no giocare a lungo con  
altri cani quando corrono 
liberi senza guinzaglio.

Le persone in sedia a rotelle 
con cani d’assistenza hanno 
accesso ovunque se i cani 
indossano la loro bardatura 
da lavoro blu.

Siete interessati?
Nella vostra quotidianità siete costretti in sedia a rotelle 
e siete interessati a un cane d’assistenza? Cercate un cane 
d’assistenza per vostro figlio?
Non esitate a contattarci. Saremo lieti di conoscervi in 
occasione di un colloquio di consulenza personalizzato.

T 061 487 95 95
assistenzhunde@blindenhundeschule.ch
www.blindenhundeschule.ch/it
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Sosteneteci

La Fondazione scuola svizzera per cani guida per ciechi 
Allschwil ringrazia tutti coloro che sostengono la nostra 
istituzione come volontari o con donazioni.

IBAN CH47 0900 0000 4000 1275 0

Adesioni




